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“Il successo di UniNettuno – sostiene Garito – è la sua storia e il suo passato, legato ai luoghi dove da 
sempre, grazie alla ricerca, si sviluppano nuove conoscenze e si trasmettono attraverso l’insegnamento: 
le Università. Grazie alla storia delle sue origini, UniNettuno ha sempre sviluppato molti progetti di ricerca 
internazionali per individuare nuove metodologie utili a sviluppare e condividere il sapere attraverso le 
nuove tecnologie”. Secondo il rettore, “quella di UniNettuno è una storia visionaria e pionieristica che ha 
precorso i tempi se consideriamo il ruolo centrale che l’e-learning sta occupando in questi anni e, in parti-
colacolare, negli ultimi mesi. Tutte le scuole e le università del mondo a causa dell’emergenza sanitaria oggi 
utilizzano l’e-learning per continuare l’attività didattica attraverso internet ma molto spesso questa nuova 
forma di didattica viene realizzata con molta improvvisazione e quindi con pochi risultati”.

Grazie a una struttura reticolare, basata su 114 poli tecnologici distribuiti in tutto il mondo e 200 sedi di 
esame istituite presso ambasciate italiane, istituti italiani di cultura e università dei diversi Paesi, gli studenti 
possono sostenere gli esami in molti Paesi, conseguendo un titolo di studio riconosciuto in tutta Europa. In-
oltre, possono usufruire del programma di mobilitazione internazionale Erasmus +, che consente loro di 
fare stage e tirocini in Paesi europei ed extra Ue, come ad esempio Egitto, Libano e Marocco. UniNettuno 
è una grande community internazionale e accademica che cresce anche in virtù dei 300 accordi stipulati 
concon le migliori università europei ed extra Ue. Tra cui Argentina, Azerbaijan, Cina, Colombia, Ghana,     
Giappone, Guatemala, Hong Kong, Mongolia, Mozambico, Nicaragua, Norvegia, Russia, Senegal, Somalia, 
Singapore, Grecia, Stati Uniti d’America, Vietnam, oltre ad alcuni Paesi del mondo arabo (Giordania, Libano, 
Emirati Arabi Uniti, Egitto, Marocco, Tunisia e altri).


